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In copertina: frutti di corniolo (foto Giulia Goglio)



Diario di un progetto “visibile”

“Ci è piaciuta molto l’idea di ricreare il clima delle antiche 
osterie in borghi particolarmente suggestivi di Averara, gu-
stando cibi rustici, buon vino e l’allegria dello stare insieme 
a tavola. Tre cucine, da tempo adibite a magazzino, sono 
state ripulite e portate al loro stato di origine di sessanta e 
più anni fa; i muri anneriti e i pavimenti sconnessi attorno 
agli antichi camini hanno suscitato un senso di rispetto e di 
stupore. Si sentiva la presenza forte di chi le aveva abitate 
nel passato, quasi percependo il loro impegno, le loro fati-
che, la complessità e la serenità della loro vita quotidiana.
Tra i muri ormai umidi di queste cucine pareva di riscoprire 
i valori di un tempo; nell’intimità di uno di questi luoghi, 
sull’onda delle antiche melodie delle cantastorie, siamo 
stati coinvolti e trasportati nelle atmosfere del passato.
Intense e piacevolissime sono state le emozioni degli adul-
ti, ed i bambini scoprivano antichi oggetti ed erano felici di 
poterli maneggiare sprigionando la loro fantasia, girando la 
mola o mescolando il paiolo appeso al camino cantando 
gioiosamente. è stata un’esperienza sicuramente da divul-
gare e da riproporre”

Leo e Carmen

Le osterie a tema hanno caratterizzato la 42a Sagra  del-
la Castagna alla quale è dedicato questo numero del 
“diario”.



Musica,GIOCO,Racconto in osteria

Ottobre 2016 A caratterizzare il primo fine settimana de-
dicato alla Sagra della Castagna di Averara, 
sono state le tre osterie a tema capaci di av-
volgere in un’atmosfera unica i coraggiosi av-
ventori che, sfidando le condizioni climatiche 
proibitive, sono stati ampiamente ripagati.

Da sempre il progetto “Castagneto Aureo” che l’Asso-
ciazione Castanicoltori in collaborazione con il Comu-
ne di  Averara porta avanti, non ha come riferimento 
solo il “prodotto castagna” e di conseguenza il recupero 
delle selve castanili, ma anche l’intento di rivitalizzare in 
forma creativa il passato di un territorio storicamente 
importante. In questa direzione, le osterie a tema sono 
un esempio di come “prodotto” e “offerta turistica” pos-
sono generare una conoscenza del territorio.  Tre osterie, 
tre temi, tre menù ma un solo filo conduttore: il fascino 
di alcuni angoli di Redivo che, messi a disposizione dalla 
generosità dai proprietari hanno consentito la riscoperta 
di particolari unici della frazione Redivo. Poi il gioco, la 
musica e il racconto a generare quel clima di complicità 
tra persone che, passando da un’osteria all’altra, si sono 
riscoperte insieme.

Osteria “Rampa”
(foto di Ilaria Bega)





Caccia fotografica tra i castagni

Ottobre 2016 Aramis Egman (Castanicoltori Averara), Lo-
renzo Lego (Presidente Castanicoltori Orobi-
ci) e Paolo Ferrante (fotografo-Altaluce) han-
no guidato la caccia fotografica che partendo 
dalla località La Valle ha raggiunto in loca-
lità Cosch l’area del castagneto recuperato 
dall’Associazione Castanicoltori. 

Sempre seguendo l’intento di “attraversare” il territorio, 
un gruppo presente alla Sagra è stato accompagnato in 
un percorso scandito dalla presenza di alberi in grado 
di stimolare la curiosità fotografica. Lungo il percorso, i 
nostri ospiti muniti di macchine fotografiche o semplici 
smartphone hanno alternato ascolto, domande e scatti. 
Con il materiale prodotto è stata allestita il sabato suc-
cessivo una mostra fotografica lungo il porticato della 
via Mercatorum nel centro di Averara. Qui, ai visitatori 
transitanti per la Sagra in attesa del bus-navetta, è stato 
consegnato un dischetto di legno da lasciare accanto alla 
foto da loro prescelta.   
La foto di Chiara Bonati è risultata essere la più gradita 
con 77 preferenze seguita da Ilaria Bega 61preferenze, 
Serenella Chemollo 47 preferenze, Emiliana Manzoni 44 
preferenze e Lorena Milani 30 preferenze.

Caccia fotografica, 
(foto di Paolo Ferrante)









creme,PrOFUMI,TISANE e ALAMBICCO

Ottobre 2016 La collaborazione con l’azienda Soluna è or-
mai una costante per il percorso dell’Associa-
zione Castanicoltori Averara e l’amicizia con 
Gianfranco Goglio genera sempre offerte di 
indiscussa qualità.

Per la 42a edizione della Sagra della castagna la colla-
borazione con Soluna ha prodotto alcuni eventi molto 
graditi ai visitatori. L’evento Profumi di erbe di domenica 
2 ottobre, che prevedeva la visita guidata ai campi di 
Soluna, si è chiuso con un intrigante gioco; l’offerta di 5 
tisane ai presenti e la richiesta di identificare l’essenza 
utilizzata in ogni assaggio. La partecipazione è stata at-
tenta, divertente e ricca di pathos. 
Madre natura e le sue magie, di sabato 8 ottobre, ha 
permesso ai partecipanti di scoprire l’affascinante mi-
crocosmo naturale nel quale si coltivano le piante offi-
cinali dei rimedi Soluna per una terapia olistica. 
In chiusura, domenica 9 ottobre  Gianfranco Goglio si è 
calato per gioco nei panni dell’alchimista brembano pro-
ponendo una dimostrazione di distillazione con bacche 
di corniolo. La collaborazione a 360° che ha nella ricer-
ca della qualità un punto fermo, è parte fondamentale 
del nostro progetto.  

Alambicco usato per il distillato di corniolo
(foto di Giulia Goglio)





Anche questo è parte della festa!!
(foto di Alfio Domenghini)

Un grazie a Tutti, e... AVANTI!

Ottobre 2016 Alla fine grandi fatiche, tutte ripagate dai con-
sensi rivolti alla qualità che ha caratterizzato 
questa 42a Sagra della Castagna. La collabo-
razione e l’impegno di molte persone ha con-
sentito la riuscita di ogni singolo evento della 
manifestazione.

La Sagra della Castagna compie quarantadue anni e 
nonostante il maltempo chiude il bilancio in positivo. 
Un menù variegato, qualità degli eventi, la novità delle 
osterie a tema e un gruppo di volontari affiatato (che 
ha saputo fronteggiare bene l’imprevisto) hanno vinto 
sul freddo e la pioggia.
I numeri parlano chiaro ma, riservando l’analisi di que-
sto aspetto in sede di bilancio economico (al momento 
importante per il finanziamento di tutte le iniziative del 
progetto) preferiamo qui approfondire alcuni punti utili 
alla crescita del nostro percorso.
Innovazione - La decisione di sostituire le tradizionali 
coperture in PVC della zona ristorazione con una strut-
tura completamente in legno, oltre che ad essere in 
sintonia con Casa Bottagisi ha stupito in positivo tutti i 
visitatori.  Va riconosciuto ai nostri volontari storici una 
sapienza e una competenza insostituibile. Grazie a tutti! 





Una ristorazione agile e qualificata, supportata da ade-
guate strutture, ha soddisfatto le aspettative dei nostri 
numerosi ospiti.
Originalità - “Osterie a tema” nato per far conosce-
re angoli suggestivi della frazione Redivo, ha avuto un 
alto gradimento e regalato momenti assolutamente 
unici. L’originalità è risultata essere la costante di tutti 
gli eventi proposti che, seppur depotenziati per il mal-
tempo, sono componente importante del risultato ot-
tenuto.
Partecipazione - Il merito di questa 42a edizione della 
Sagra è certamente l’avere restituito a tutti la percezio-
ne di essere protagonisti dell’evento. I volontari nel loro 
impegno riscoprendo l’orgoglio di appartenenza alla 
comunità, i visitatori da semplici fruitori a protagonisti 
dell’evento, alcuni “villeggianti” che con la loro grande 
disponibilità hanno contribuito al successo delle osterie 
sdoganando definitivamente in positivo la definizione 
virgolettata.
Incontri - La Sagra ha visto la presenza di visitatori che 
hanno scoperto Averara per la prima volta. Questo è 
un dato molto importante per la crescita del progetto 
anche perchè l’accoglienza e la disponibilità hanno por-
tato a considerazioni e stimoli interessanti. 

Questi punti sono di fatto lo spirito con il quale l’Asso-
ciazione Castanicoltori Averara, il Comune di Averara e 
l’azienda Soluna promuovono l’agire legato al territorio.      
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